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Cirò Marina Il tema del difficile mestiere di genitore affrontato in un convegno svoltosi nella sala Alikia

Educare i figli nell’era di internet
Consiglia la Polizia postale: mai lasciare i bambini soli davanti al computer

Margherita Esposito

CIRÒ MARINA

Le nuove insidie che arrivano
dal computer ed i frequenti er-
rori in cui incorrono i genitori
nel voler proiettare, per esem-
pio, le proprie aspirazioni sui fi-
gli, appianando, a tutti i costi,
gli inevitabili ostacoli che si in-
contrano nella vita, rendono,
oggi, ancora più complicato il
“difficile” mestiere di genitori».

“L’arte di educare i figli” è
stato il tema del convegno orga-
nizzato nei giorni scorsi nella
Sala Alikia di Cirò Marina
nell’ambito della manifestazio-
ne intercomunale “Diritti a co-
lori” che ha coinvolto gli alunni
delle scuole di Cirò, Melissa e
Cirò Marina nel concorso nazio-
nale omonimo promosso dalla
Fondazione Malagutti di Man-
tova.

All’incontro, presentato da
Lucia Sacco e Oscare Grisolia,
sono intervenuti i sindaci dei tre
Comuni cirotani, Roberto Sici-
liani (Cirò Marina), Mario Ca-
ruso (Cirò), e Luigi Murgi (Me-
lissa). Era presente anche Fran-
cesco Malagutti, presidente del-
la Fondazione Malagutti che or-
ganizza da 11 anni il concorso
di pittura per ragazzi. Al tavolo
dei relatori è intervenuta anche
la garante regionale per l’infan-
zia, Marlina Intrieri. Interessan-
ti le relazioni di Adele Scorza,
psicologa nel Consultorio di
Crotone, e di Otello Chimenti,
assistente della Polizia postale
di Crotone. Quest’ultimo ha evi-
denziato come un tempo i ma-
lintenzionati usavano le cara-
melle per “agganciare” i bambi-
ni, oggi usano armi più sottili e
tecnologicamente avanzate: li
ghermiscono e lusingano in-
viando sms, chiedono amicizie
da falsi profili aperti sui più noti

social network e offrendo ricari-
che del cellulare. Il consiglio del
poliziotto ai genitori che sono,
spesso del tutto impreparati di
fronte alla sconfinata piazza
virtuale di internet è che il geni-
tore apprenda i rudimenti di in-
formatica per non lasciare i figli
da soli davanti al computer. «Pc
che – ha ammonito – dovrebbe,
comunque, essere spento la se-
ra anche dai genitori per ritro-
vare il gusto della conversazio-
ne e della condivisione del tem-
po, da vivere, magari, all’aperto
riscoprendo il gusto di giocare
insieme facendo volare, per

esempio, un aquilone». L’inve-
stigatore della Polposta ha invi-
tato a rivolgersi, senza riserve,
alla Polizia postale per qualsiasi
segnalazioni e per ottenere
chiarimenti. Ha, quindi, infor-
mato la platea dell’istituzione
di blog e un profilo su facebook
della Polizia dal nome “Agente
Lisa” dal quale è possibile otte-
nere informazioni utili.

La dottoressa Scorza, da par-
te sua, ha fornito più di qualche
risposta in sala ricordando gli
errori più abituali nei quali in-
cappano i genitori nell’educa-
zione dei figli che oggi tende ad

essere sempre più accondiscen-
dente da un lato ma spesso
riempita da troppe aspettative
dall’altra. Ha segnalato, con
sfavore anche l’inclinazione dei
padri a delegare l’educazione
alle madri; le quali, tuttavia,
spesso, si dimostrano fin troppo
apprensive, propense a proiet-
tare sui figli personali aspirazio-
ni «mentre i ragazzi – ha detto –
non vanno responsabilizzati
troppo ma aiutati tollerando le
loro incertezze e debolezze».

Altri fattori in crescita riscon-
trati negli ultimi anni sarebbero
poi, l’eccessiva remissività dei

genitori che finisce per preclu-
dere il rispetto anche delle re-
gole minime da parte dei ragaz-
zi; la compensazione con beni
materiali del tempo e l’ascolto
sottratto ai figli che reprimono
così paure, dolori, emozioni.
Sempre più spesso, poi, a di-
spetto della severità e rigidità
eccessiva del passato, i genitori
oggi tendono a eliminare ogni
ostacolo ed assumere atteggia-
menti fin troppo protettivi e in-
giustificati verso per esempio
gli educatori scolastici. A tutto
danno, pero, dei loro ragaz-
zi.�

Un momento del convegno svoltosi nella sala Alikia dove si è posto al centro dell’attenzione il problema dell’educazione dei figli

San Nicola dell’Alto Protagonisti gli scolari dei tre comuni arbereshe e di Umbriatico

Canti e racconti interpretati da 400 alunni
Maria Spadafora

SAN NICOLA DELL’ALTO

L’edizione 2011 della manifesta-
zione “Paesi Insieme”, è stata ospi-
tata dal comune di San Nicola
dell’Alto. L’ormai consueto ap-
puntamento, anche quest’anno ha
riunito circa 400 studenti, tra
alunni grandi e piccoli dell’Istituto
Comprensivo di Pallagorio, com-
posto dalle scuole dell’Infanzia,
Primaria e Medie di Carfizzi, San
Nicola dell’Alto, Pallagorio, Um-
briatico e Perticaro.

Obiettivo della manifestazione
è il recupero e la salvaguardia del
patrimonio linguistico e culturale
arbereshe. Presenti, in prima fila,
ad applaudire i ragazzi, il sindaco
di San Nicola dell’Alto, Francesco
Scarpelli, il neosindaco di Palla-
gorio, Umberto Lorecchio, alla

sua prima uscita ufficiale, il sinda-
co di Umbriatico, Rosario Abe-
nante, mentre il comune di Carfiz-
zi è stato rappresentato dall’asses -
sore alla cultura Fortunata Basta.
Hanno partecipato il dirigente
scolastico Emilio De Simone e il vi-
cario Antonio Pontieri. È toccato
agli alunni del paese ospitante
aprire la manifestazione.

I bambini sannicolesi, vestiti
con gli abiti della tradizione arbe-
reshe, hanno cantato canzoni e
ballato la “Vallje”, il ballo tipico al-
banese. È seguita l’esibizione dei
bambini della Scuola dell’Infanzia
di Carfizzi. I piccoli hanno cantato
una canzone in arbereshe dal tito-
lo “Carfizzi jone”, “Il nostro Car-
fizzi”. Gli scolari della Scuola Pri-
maria, hanno invece presentato
un progetto dal titolo “Paesi Insie-
me = Cultura Insieme”.

La manifestazione è continuata
con la scuola di Pallagorio. La loro
esibizione ha voluto sottolineare
l’incontro tra due generazioni, at-
traverso un immaginario dialogo
tra una nonna e la sua nipotina.
Non poteva mancare un omaggio
ai 150 anni dell’Unità d’Italia, i
bambini pallagoresi hanno canta-
to l’Inno di Mameli. La scuola di
Umbriatico e di Perticaro, comu-
nità non arbereshe, hanno inteso,
attraverso il dialetto, evidenziare
ciò che li lega ai tre paesi albanofo-
ni. Hanno concluso la manifesta-
zione, gli alunni della Scuola me-
dia di Carfizzi e di San Nicola. Che
attraverso una rilettura dell’opera
di Dante Alighieri “L’Inferno”,
hanno evidenziato i più gravi pro-
blemi che hanno portato l’inferno
in Terra: la persecuzione nazista
le guerre, la violenza.�Un momento della manifestazione

Crucoli

Un concorso
per le tesi
di laurea
sul castello

CRUCOLI. È stata istituita la
“Prima edizione del Concorso -
Premio di Laurea sull’Architet -
tura fortificata del castello di
Crucoli”. «Anche in questo mo-
do si intende promuovere e va-
lorizzare il patrimonio cultura-
le locale», ha commentato l’as -
sessore comunale alla cultura
Egidio Romano precisando che
il concorso prevede premi in
denaro e l’assegnazione di
menzioni speciali. Al primo
classificato andranno 800 eu-
ro, al secondo e al terzo rispetti-
vamente 400 e 200 euro.

«Il concorso – ha spiegato
Romano - è riservato a tutti i
giovani laureati in Conserva-
zione dei Beni Culturali, Lette-
re e Filosofia, Architettura, In-
gegneria che abbiano svolto
una tesi di laurea sul castello di
Crucoli in cui siano stati af-
frontati la ricerca storico-ar-
chitettonico-archivistica e il ri-
lievo dell’esistente, e che sia
tesa alla valorizzazione del
manufatto fortificato anche
attraverso un progetto di re-
stauro, di valorizzazione e
eventualmente di riuso».

Il Premio si avvale di un Co-
mitato organizzativo compo-
sto dal presidente del Centro
Europeo di Studi Normanni di
Ariano Irpino, dagli assessori
comunali alla cultura ed alle
politiche Sociali, dal presiden-
te del Consiglio comunale. È
possibile reperire il bando di
concorso su internet sui siti
www.comune.crucoli.kr.it,
www.cesn.it.�(g. s.)

Cutro Prime indiscrezioni sui nomi degli assessori e sulle deleghe assegnate

La nuova giunta comunale si presenta in Consiglio
Pino Belvedere

CUTRO

Si riunisce oggi il nuovo Consi-
glio Comunale per varare la
nuova giunta e altri organismi
statutari. Per la prima volta sa-
rà nominato, così come stabili-
to dal vecchio Consiglio, il pre-
sidente del Consiglio. Intanto
l’ormai collaudato sindaco, Sal-
vatore Migale, al suo quarto
mandato di Primo cittadino, sta
lavorando per presentare la sua
nuova squadra di governo. Un
lavoro non certamente sempli-
ce, visto che per trovare una
quadratura, Migale continua a

“trattare” con i partiti della
maggioranza, Pd, Idv, Verdi e
Sel.

Nella riunione dell’Idv, il
partito ha stabilito che avrà un
solo assessore, molto probabil-
mente sarà riconfermato Anto-
nio Lorenzano, mentre l’altro
assessorato sarà ceduto al rap-
presentante della società civile,
Salvatore Di Vuono. Più com-
plessa la posizione del Pd che
vorrebbe accontentare quattro
consiglieri su cinque. Al Pd di
sicuro andranno due assessora-
ti, compresa la delega di vice
sindaco, e l’Ufficiale di Gover-
no di Steccato nella figura

dell’avvocato Salvatore Saler-
no. Lo stesso Pd spinge per ot-
tenere un altro assessorato o la
presidenza del Consiglio comu-
nale.

Se così fosse, potrebbe resta-
re fuori l’esponente del Sel, vi-
sto che appare molto probabile
la riconferma di Gaetano Squil-
lace dei Verdi. La carica di uf-
ficiale di governo di San Leo-
nardo dovrebbe andare alla
rappresentante della frazione
Elisa Vetere che, pur non essen-
do stata riconfermata consi-
gliere, continuerebbe a portare
avanti le istanze della popolosa
frazione.

Intanto i Verdi di Cutro, at-
traverso Gaetano Squillace, ri-
spondono alla nota dell’ ex se-
gretario del Pd Michele Saler-
no. «Sono rimasto esterrefatto
– si legge nella nota di Squillace
– dalla sua analisi post-eletto-
rale. Il mio disappunto nasce
dal fatto che Cutro è una rocca-
forte rossa e se la destra, ha
raggiunto il 49% dei consensi,
è dato dal fatto che storiche fa-
miglie cutresi di sinistra, hanno
tradito il proprio ideale e pur di
vedere sconfitto il sindaco Sal-
vatore Migale, si sono coalizza-
te per sostenere il candidato di
centro destra». �

Isola C. R.Riconoscimento della Regione

Le tradizioni calabresi

modellate in ceramica

da due artisti locali
Consuelo Ruggiero

ISOLA CAPO RIZZUTO

La storia e le tradizioni della
Calabria, trasmesse ai più gio-
vani, attraverso la creazione di
piccoli capolavori di artigiana-
to. E’ il progetto di Emanuel
Vizzacchero e Mariangela Pa-
risi, gestori di una bottega di
artigianato situata nel borgo di
Le Castella. Lui artigiano cera-
mista, lei pittrice ben cono-
sciuta nel territorio, laureatasi
all’Accademia delle belle arti
di Catanzaro, hanno deciso di
trasmettere attraverso l’arte e
la decorazione della ceramica,
la cultura della nostra terra ai
bambini. la coppia infatti invi-
ta le scolaresche a seguire da
vicino la nascita delle opere ar-
tistiche raffiguranti i luoghi,
gli usi e i costumi dei calabresi.

«Quella in cui si svolge la no-
stra attività – ha spiegato Viz-
zacchero – non è solo una bot-
tega, ma un laboratorio di stu-
dio e recupero delle tradizioni
calabresi. I simboli, i decori, le
antiche forme degli oggetti, ri-
prese da varie culture del terri-
torio e impresse su vasi, piatti e
borracce, ripropongono la sto-
ria ormai dimenticata della no-
stra terra». «Per questa ragione

– ha aggiunto il ceramista – da
tempo propongo alle scuole vi-
site e corsi di formazione pres-
so il nostro laboratorio, e que-
ste fanno tappa durante il loro
giro turistico proprio nella no-
stra struttura».

Recentemente è stato asse-
gnato al laboratorio della cop-
pia il contrassegno di origine e
di qualità, rilasciato al labora-
torio nei giorni scorsi dalla Re-
gione Calabria. Il certificato
accerta e conferma l’artigiana-
lità delle creazioni, il loro ele-
vato valore estetico, ispirate a
forme, modelli, decori, stili
etecniche che costituiscono gli
elementi tipici del patrimonio
storico e culturale della Cala-
bria.

«Dopo tante fatiche, studi e
ricerche sulla nostra tradizio-
ne – ha spiegato Vizzacchero –
sono riuscito ad accreditarmi
alla Regione Calabria. Ringra-
zio per questo la mia compa-
gna Mariangela, la Confcom-
mercio di Castella e quella di
Crotone e in particolare Gio-
vanni Ferrarelli e il Coser Cala-
bria».

«Ma io – ha anticipato il ce-
ramista – non mi fermerò qui,
questo è solo uno dei tanti tas-
selli di un grande mosaico».�

Una scolaresca in visita al laboratorio ceramista

Cirò Marina Ordine di carcerazione

Arrestato Spagnolo

Deve ancora scontare

otto mesi di reclusione
CIRÒ MARINA. All’inizio
dell’anno, Giuseppe Spagnolo,
41 anni, di Cirò Marina, aveva
riassaporato la libertà dopo
aver trascorso quasi 2 anni e
mezzo in carcere. Ritenuto un
esponente di primo piano nel
presunto clan Farao-Marincola
di Cirò, l’uomo inteso come “u
banditu”, mercoledì pomerig-
gio, è tornato di nuovo in carce-
re. Spagnolo deve scontare un
residuo di pena di 8 mesi. Per
questo è stato arrestato, nella
sua casa, dai carabinieri della
locale Compagnia, diretta dal
capitano Paolo Nichilo. I mili-
tari gli hanno, infatti, notificato
la sentenza definitiva di con-
danna a 3 anni e 4 mesi emessa
dalla Cassazione, per il reato di
associazione mafiosa. Un reato
contestato a Giuseppe Spagno-
lo nell’ambito del processo
aperto a seguito del’operazione
antimafia “Bellerofonte” che,
scattò all’alba del 24 maggio
2007 tra Cirò e Cirò Marina,
contro presunti appartenenti
alla “locale” mafiosa dominan-
te nel territorio.

Spagnolo fu uno dei destina-
tari delle otto ordinanze di cu-
stodia cautelare e dei quattro
provvedimenti di fermo a cui
venne data attuazione con il
blitz dei carabinieri. Dopo
quell’arresto, Spagnolo venne
poi scarcerato e gli venne appli-
cata la misura della sorveglian-
za speciale per consentirgli di
svolgere l’attività lavorativa
nella sua pescheria sita in Via
Togliatti. Il beneficio gli venne

tuttavia revocato il 13 novem-
bre, in quando i carabinieri ac-
certarono che l’uomo era incor-
so in numerose violazioni delle
imposte dalla misura restrittiva
quali «la reiterata presenza,
non giustificata dall’attività
commerciale, di pregiudicati
nella pescheria». Costretto agli
arresti domiciliari, Spagnolo si
rese irreperibile; ma la latitan-
za durò solo sei mesi: venne rin-
tracciato e catturato dai carabi-
nieri della Compagnia di Lucca,
che il 14 maggio 2008, lo scova-
rono in un appartamento, a Pi-
sa. In primo grado venne con-
dannato con il rito abbreviato
ad 8 anni e quattro mesi. In ap-
pello, invece, il 28 febbraio
2010, difeso dall’avv. Ennio
Curcio, ottenne, la riduzione
della pena a 3 anni e 4 mesi che
la Cassazione, ha appunto con-
fermato, riportandolo in carce-
re per altri 8 mesi.�(m. e.)

Giuseppe Spagnolo

Crotone - Provincia
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CATANZARO Il gip deciderà sui fermi

Estorsione alla “Impremed”
Oggi interrogatori in carcere

Calabria �pag. 24

Il sostituto procuratore Salvatore Curcio ha ordinato il fermo dei tre indagati

ROMBIOLO Tragica fine di un 51enne

Muore schiacciato dal trattore
Il grave incidente a Presinaci

Cronache �pag. 43

Sull’accaduto indagano i carabinieri della stazione e della Compagnia di Tropea

CATANZARO

Nervi tesi
all’Amc
Presidente
contro autisti
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Beniamino Capicotto

SCUOLA

La Cisl:
in Calabria
tagliati
785 posti
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L’Ufficio scolastico regionale

Tennis Parigi

I “numeri”del 2008

Fotografia
dell’evasione
fiscale:
275 miliardi

OGNI ITALIANOnasconde in media
al fisco 2.093 euro, il 13,5% del
proprio reddito. Il tasso di evasio-
ne sale al 44,6% per chi ha un dop-
pio lavoro, raggiunge il 56,3% per
i lavoratori autonomi e gli impren-
ditori, vola all’83,7% sui redditi
relativi agli immobili. È questa
l’ultima fotografia sull’evasione fi-
scale in Italia contenuta nel rap-
porto finale di uno dei gruppi di la-
voro sulla riforma fiscale, quello
«sull’economia non osservata».
Dalla stima emerge che il tasso di
evasione è più alto al Centro
(17,4%) che al Nord (14,8%), e
meno nel Mezzogiorno (7,9%).
IL RAPPORTO EVIDENZIA anche
che il sommerso in Italia rappre-
senta una fetta importante del Pil:
nel 2008 l’ampiezza dell’econo -
mia «in nero» oscillava tra un mi-
nimo di 255 miliardi di euro e un
massimo di 275 miliardi, pari ri-
spettivamente al 16,3 e al 17,5%
del prodotto interno lordo. Nel
2000, il valore aggiunto prodotto
nell’area del sommerso economi-
co risultava compreso tra i 217 e i
228 miliardi di euro, rispettiva-
mente il 18,2 e il 19,1% del Pil.
L’evasione raggiunge i picchi mag-
giori nel settore di alberghi, bar e
ristoranti da un lato e dei servizi
domestici dall’altro. �PAG. 10

NAUFRAGIO AL LARGO DELLA TUNISIA Erano su alcuni barconi salpati alla volta della Sicilia

Dispersi in mare 250 migranti
Berlusconi all’Ue: i flussi non sono solo un problema italiano
PALERMO. Un’altra tragedia del
mare, altri immigrati disperati
che forse il mare ha inghiottito
per sempre. Almeno 250 profu-
ghi risultano infatti dispersi al
largo della Tunisia, dopo che i
barconi con cui stavano tentan-
do di raggiungere le coste ita-
liane hanno dovuto chiedere
soccorso nel mare agitato. La
notizia è stata diffusa
dall’agenzia tunisina Tap. La
Guardia costiera di Tunisi ha
recuperato 570 profughi che
sono stati portati a Sfax. Si te-
me però che centinaia di altri
immigrati siano annegati, dopo
essere finiti in mare perché i
piccoli pescherecci si sono ca-
povolti per la ressa a bordo. Le
operazioni di soccorso sono
complicate dal maltempo. I pri-
mi aiuti sono arrivati a una ven-
tina di chilometri dall’isola tu-
nisina di Kerkennah dove sem-
bra che uno dei barconi si sia
incagliato nel basso fondale
sabbioso.

Intanto il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi ha
chiesto che i partner europei
facciano di più per l’accoglien-
za degli immigrati che arrivano
dalla sponda sud del Mediter-
raneo. Una richiesta che il pre-
mier ha ribadito oggi al presi-
dente del Consiglio Ue, Her-
man Van Rompuy, nel corso del
colloquio bilaterale avuto a Vil-
la Pamphili dopo la parata del 2
giugno.� PAG. 8

Ottanta delegazioni estere alla solenne parata del 2 giugno

Roma crocevia del mondo

All’interno

IL «RILANCIO DEL PDL»

Alfano fiducioso:
l’obiettivo
è vincere nel 2013
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SARAH SCAZZI

Ennesimo...
monologo
di Misseri
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RAZZIA DI MOBILI

Assalto di clienti
e creditori
alla sede Aiazzone
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IL BOIA DI SREBRENICA

Mladic stamane
davanti
ai giudici dell’Aja
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AIDA-NABUCCO-REQUIEM

Taomusica 2011
celebra
Giuseppe Verdi

�PAGINA 12

IN 160 ANNI

New York Times,
donna al timone
per la prima volta
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VALZER DI PANCHINE

Pioli al Palermo
Per il Catania
in pole Montella
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LA CAPITALE TRASFORMATA IN UN CAMPO DI BATTAGLIA

Yemen, infuria la rivolta
Cinquanta morti a Sana’a�PAG. 9

Esploso drammaticamente in Germania (17 vittime) resiste a parte degli antibiotici

Il batterio killer fa scattare l’allarme globale
BRUXELLES. Monta la psicosi in
Europa per il batterio killer. Per
l’Oms è «una variante nuova,
estremamente contagiosa e tos-
sica» il ceppo di Escherichia Coli
identificato come 0104:H4 che si
è scatenato ad Amburgo e che fi-
nora ha ucciso 18 persone, di cui
17 in Germania e una in Svezia, e
rischia di provocare nuove ten-
sioni commerciali in Europa.

La Russia ha deciso di bloccare
l’import di frutta e verdura. Spa-
gna e Portogallo, accusate ingiu-

stamente di essere la causa
dell’epidemia, vogliono chiedere il
rimborso per i danni subiti dai loro
agricoltori.

A lanciare l’allarme sul ceppo di
E.Coli che può provocare la morta-

le sindrome emolitico-uremica
(Seu) è stata l'Organizzazione
mondiale della Sanità, specifican-
do che la variante individuata ne-
gli ultimi test di laboratorio ha geni
che la rendono «resistente ad alcu-

ne classi di antibiotici» e che finora
non era mai stata «individuata pri-
ma in un focolaio di infezione». La
scoperta è stata fatta da scienziati
cinesi del Genomics Institute di Pe-
chino che hanno effettuato esami
da campioni provenienti dalla
Germania. Un dato che da solo di-
mostra come quello del batte-
rio-killer sia caso che preoccupa le
autorità sanitarie di tutto il mon-
do. Le persone contagiate in Eu-
ropa al 31 maggio per l’Oms sono
ufficialmente 1.614.�PAG. 6

Calcioscommesse Dopo aver sconvolto il campionato cadetti e quello di Lega Pro

L’inchiesta potrebbe allargarsi alla Serie A
CON I CAMPIONATI di B e Lega
Pro finiti nella bufera, ma anco-
ra in corso, l’inchiesta sportiva
sul terremoto scatenato dal nuo-
vo scandalo delle scommesse fa
già i primi passi: dopo l’apertura
d’ufficio del fascicolo, il procu-
ratore della Figc Stefano Palazzi
ha chiamato il pm di Cremona –
dove sono già in calendario i pri-
mi interrogatori – per avere
quanto prima gli atti. Un passo
indispensabile per avviare il
procedimento sportivo. Il lavoro
è tanto, perché sono 18 le gare fi-
nite nel mirino degli inquirenti e
che verranno passate al setaccio

anche dagli 007 federali.
Ai giudici sportivi il compito

di fare luce sul coinvolgimento
“oggettivo” dei club per poter
dare corso ai deferimenti prima
e poi alle sentenze, che tra primo
e secondo grado vorrebbero far
arrivare al massimo ai primi di
agosto. E poi via ai calendari di
tutte le serie. Perché, se è vero
che al momento nel mirino ci so-
no solo i cadetti e l’ex serie C, il
timore di un coinvolgimento an-
che della A è palpabile, pure in
ambienti federali: molto emer-
gerà dagli interrogatori in pro-
cura degli indagati.�PAG. 4
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Italia-Estonia
Prandelli
vuole 3 punti
per giocare
agli Europei
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Poiché la “guerra totale” è fallita

Una proposta dell’Onu:
legalizzare la marijuana

LA GUERRATOTALEalla droga «è
fallita» e i Paesi del mondo do-
vrebbero valutare l’ipotesi di le-
galizzare la marijuana, per in-
debolire la criminalità organiz-
zata. Sono le sorprendenti rac-
comandazioni contenute nel
rapporto della Commissione
globale per le politiche sulla
droga, di cui fanno parte l’ex se-
gretario generale Onu Kofi An-
nan, l’attuale premier greco
George Papandreou e numerosi
ex capi di Stato, in cui si esorta a
trattare la droga come una «que-
stione sanitaria».�PAG. 5

Che Schiavone!
Francesca Schiavone ha

conquistato la finale al Ro-
land Garros di Parigi batten-
do nettamente la francese
Marion Bartoli (6-3, 6-3). La
campionessa italiana, vinci-
trire lo scorso anno, domani
può fare il bis contro la sorpre-
sa cinese Na Li.�PAG. 16
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G8 di Genova

Dirigente
della Digos
nel 2001
promosso
questore
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Il vice presidente Usa Joe Biden seduto tra il se-
gretario generale della Lega Araba Amr Moussa e il
presidente afghano Hamid Karzai. Gli applausi e
l’entusiasmo al passaggio dei bersaglieri e tricolori.
Un vero e proprio «miracolo» politico quello cui si è
assistito ieri ai Fori Imperiali alla parata del 2 giugno
che – in occasione della Festa della Repubblica – ha
riunito 80 delegazioni e 31 capi di Stato stranieri che
hanno festeggiato per due ore i 150 anni dell’Unità
d’Italia, nella capitale trasformata in croceviadiplo-

matico con una serie di colloqui informali ma dove
probabilmente non sono mancati accenni a dossier
caldi della politica internazionale. Prima dell’inizio
della parata il presidente della Repubblica ha rin-
graziato per la loro presenza, salutandoli, gli ospiti
internazionali. Da re Juan Carlos di Spagna, al pre-
sidente israeliano Peres, al presidente russo Dmitri
Medvedev, al Segretario Generale dell’Onu, Ban
Ki-moon, al presidente del Consiglio Ue Van Rom-
puy, al vice presidente cinese Xi Jinping. �PAG. 2
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Cirò Marina Il tema del difficile mestiere di genitore affrontato in un convegno svoltosi nella sala Alikia

Educare i figli nell’era di internet
Consiglia la Polizia postale: mai lasciare i bambini soli davanti al computer

Margherita Esposito

CIRÒ MARINA

Le nuove insidie che arrivano
dal computer ed i frequenti er-
rori in cui incorrono i genitori
nel voler proiettare, per esem-
pio, le proprie aspirazioni sui fi-
gli, appianando, a tutti i costi,
gli inevitabili ostacoli che si in-
contrano nella vita, rendono,
oggi, ancora più complicato il
“difficile” mestiere di genitori».

“L’arte di educare i figli” è
stato il tema del convegno orga-
nizzato nei giorni scorsi nella
Sala Alikia di Cirò Marina
nell’ambito della manifestazio-
ne intercomunale “Diritti a co-
lori” che ha coinvolto gli alunni
delle scuole di Cirò, Melissa e
Cirò Marina nel concorso nazio-
nale omonimo promosso dalla
Fondazione Malagutti di Man-
tova.

All’incontro, presentato da
Lucia Sacco e Oscare Grisolia,
sono intervenuti i sindaci dei tre
Comuni cirotani, Roberto Sici-
liani (Cirò Marina), Mario Ca-
ruso (Cirò), e Luigi Murgi (Me-
lissa). Era presente anche Fran-
cesco Malagutti, presidente del-
la Fondazione Malagutti che or-
ganizza da 11 anni il concorso
di pittura per ragazzi. Al tavolo
dei relatori è intervenuta anche
la garante regionale per l’infan-
zia, Marlina Intrieri. Interessan-
ti le relazioni di Adele Scorza,
psicologa nel Consultorio di
Crotone, e di Otello Chimenti,
assistente della Polizia postale
di Crotone. Quest’ultimo ha evi-
denziato come un tempo i ma-
lintenzionati usavano le cara-
melle per “agganciare” i bambi-
ni, oggi usano armi più sottili e
tecnologicamente avanzate: li
ghermiscono e lusingano in-
viando sms, chiedono amicizie
da falsi profili aperti sui più noti

social network e offrendo ricari-
che del cellulare. Il consiglio del
poliziotto ai genitori che sono,
spesso del tutto impreparati di
fronte alla sconfinata piazza
virtuale di internet è che il geni-
tore apprenda i rudimenti di in-
formatica per non lasciare i figli
da soli davanti al computer. «Pc
che – ha ammonito – dovrebbe,
comunque, essere spento la se-
ra anche dai genitori per ritro-
vare il gusto della conversazio-
ne e della condivisione del tem-
po, da vivere, magari, all’aperto
riscoprendo il gusto di giocare
insieme facendo volare, per

esempio, un aquilone». L’inve-
stigatore della Polposta ha invi-
tato a rivolgersi, senza riserve,
alla Polizia postale per qualsiasi
segnalazioni e per ottenere
chiarimenti. Ha, quindi, infor-
mato la platea dell’istituzione
di blog e un profilo su facebook
della Polizia dal nome “Agente
Lisa” dal quale è possibile otte-
nere informazioni utili.

La dottoressa Scorza, da par-
te sua, ha fornito più di qualche
risposta in sala ricordando gli
errori più abituali nei quali in-
cappano i genitori nell’educa-
zione dei figli che oggi tende ad

essere sempre più accondiscen-
dente da un lato ma spesso
riempita da troppe aspettative
dall’altra. Ha segnalato, con
sfavore anche l’inclinazione dei
padri a delegare l’educazione
alle madri; le quali, tuttavia,
spesso, si dimostrano fin troppo
apprensive, propense a proiet-
tare sui figli personali aspirazio-
ni «mentre i ragazzi – ha detto –
non vanno responsabilizzati
troppo ma aiutati tollerando le
loro incertezze e debolezze».

Altri fattori in crescita riscon-
trati negli ultimi anni sarebbero
poi, l’eccessiva remissività dei

genitori che finisce per preclu-
dere il rispetto anche delle re-
gole minime da parte dei ragaz-
zi; la compensazione con beni
materiali del tempo e l’ascolto
sottratto ai figli che reprimono
così paure, dolori, emozioni.
Sempre più spesso, poi, a di-
spetto della severità e rigidità
eccessiva del passato, i genitori
oggi tendono a eliminare ogni
ostacolo ed assumere atteggia-
menti fin troppo protettivi e in-
giustificati verso per esempio
gli educatori scolastici. A tutto
danno, pero, dei loro ragaz-
zi.�

Un momento del convegno svoltosi nella sala Alikia dove si è posto al centro dell’attenzione il problema dell’educazione dei figli

San Nicola dell’Alto Protagonisti gli scolari dei tre comuni arbereshe e di Umbriatico

Canti e racconti interpretati da 400 alunni
Maria Spadafora

SAN NICOLA DELL’ALTO

L’edizione 2011 della manifesta-
zione “Paesi Insieme”, è stata ospi-
tata dal comune di San Nicola
dell’Alto. L’ormai consueto ap-
puntamento, anche quest’anno ha
riunito circa 400 studenti, tra
alunni grandi e piccoli dell’Istituto
Comprensivo di Pallagorio, com-
posto dalle scuole dell’Infanzia,
Primaria e Medie di Carfizzi, San
Nicola dell’Alto, Pallagorio, Um-
briatico e Perticaro.

Obiettivo della manifestazione
è il recupero e la salvaguardia del
patrimonio linguistico e culturale
arbereshe. Presenti, in prima fila,
ad applaudire i ragazzi, il sindaco
di San Nicola dell’Alto, Francesco
Scarpelli, il neosindaco di Palla-
gorio, Umberto Lorecchio, alla

sua prima uscita ufficiale, il sinda-
co di Umbriatico, Rosario Abe-
nante, mentre il comune di Carfiz-
zi è stato rappresentato dall’asses -
sore alla cultura Fortunata Basta.
Hanno partecipato il dirigente
scolastico Emilio De Simone e il vi-
cario Antonio Pontieri. È toccato
agli alunni del paese ospitante
aprire la manifestazione.

I bambini sannicolesi, vestiti
con gli abiti della tradizione arbe-
reshe, hanno cantato canzoni e
ballato la “Vallje”, il ballo tipico al-
banese. È seguita l’esibizione dei
bambini della Scuola dell’Infanzia
di Carfizzi. I piccoli hanno cantato
una canzone in arbereshe dal tito-
lo “Carfizzi jone”, “Il nostro Car-
fizzi”. Gli scolari della Scuola Pri-
maria, hanno invece presentato
un progetto dal titolo “Paesi Insie-
me = Cultura Insieme”.

La manifestazione è continuata
con la scuola di Pallagorio. La loro
esibizione ha voluto sottolineare
l’incontro tra due generazioni, at-
traverso un immaginario dialogo
tra una nonna e la sua nipotina.
Non poteva mancare un omaggio
ai 150 anni dell’Unità d’Italia, i
bambini pallagoresi hanno canta-
to l’Inno di Mameli. La scuola di
Umbriatico e di Perticaro, comu-
nità non arbereshe, hanno inteso,
attraverso il dialetto, evidenziare
ciò che li lega ai tre paesi albanofo-
ni. Hanno concluso la manifesta-
zione, gli alunni della Scuola me-
dia di Carfizzi e di San Nicola. Che
attraverso una rilettura dell’opera
di Dante Alighieri “L’Inferno”,
hanno evidenziato i più gravi pro-
blemi che hanno portato l’inferno
in Terra: la persecuzione nazista
le guerre, la violenza.�Un momento della manifestazione

Crucoli

Un concorso
per le tesi
di laurea
sul castello

CRUCOLI. È stata istituita la
“Prima edizione del Concorso -
Premio di Laurea sull’Architet -
tura fortificata del castello di
Crucoli”. «Anche in questo mo-
do si intende promuovere e va-
lorizzare il patrimonio cultura-
le locale», ha commentato l’as -
sessore comunale alla cultura
Egidio Romano precisando che
il concorso prevede premi in
denaro e l’assegnazione di
menzioni speciali. Al primo
classificato andranno 800 eu-
ro, al secondo e al terzo rispetti-
vamente 400 e 200 euro.

«Il concorso – ha spiegato
Romano - è riservato a tutti i
giovani laureati in Conserva-
zione dei Beni Culturali, Lette-
re e Filosofia, Architettura, In-
gegneria che abbiano svolto
una tesi di laurea sul castello di
Crucoli in cui siano stati af-
frontati la ricerca storico-ar-
chitettonico-archivistica e il ri-
lievo dell’esistente, e che sia
tesa alla valorizzazione del
manufatto fortificato anche
attraverso un progetto di re-
stauro, di valorizzazione e
eventualmente di riuso».

Il Premio si avvale di un Co-
mitato organizzativo compo-
sto dal presidente del Centro
Europeo di Studi Normanni di
Ariano Irpino, dagli assessori
comunali alla cultura ed alle
politiche Sociali, dal presiden-
te del Consiglio comunale. È
possibile reperire il bando di
concorso su internet sui siti
www.comune.crucoli.kr.it,
www.cesn.it.�(g. s.)

Cutro Prime indiscrezioni sui nomi degli assessori e sulle deleghe assegnate

La nuova giunta comunale si presenta in Consiglio
Pino Belvedere

CUTRO

Si riunisce oggi il nuovo Consi-
glio Comunale per varare la
nuova giunta e altri organismi
statutari. Per la prima volta sa-
rà nominato, così come stabili-
to dal vecchio Consiglio, il pre-
sidente del Consiglio. Intanto
l’ormai collaudato sindaco, Sal-
vatore Migale, al suo quarto
mandato di Primo cittadino, sta
lavorando per presentare la sua
nuova squadra di governo. Un
lavoro non certamente sempli-
ce, visto che per trovare una
quadratura, Migale continua a

“trattare” con i partiti della
maggioranza, Pd, Idv, Verdi e
Sel.

Nella riunione dell’Idv, il
partito ha stabilito che avrà un
solo assessore, molto probabil-
mente sarà riconfermato Anto-
nio Lorenzano, mentre l’altro
assessorato sarà ceduto al rap-
presentante della società civile,
Salvatore Di Vuono. Più com-
plessa la posizione del Pd che
vorrebbe accontentare quattro
consiglieri su cinque. Al Pd di
sicuro andranno due assessora-
ti, compresa la delega di vice
sindaco, e l’Ufficiale di Gover-
no di Steccato nella figura

dell’avvocato Salvatore Saler-
no. Lo stesso Pd spinge per ot-
tenere un altro assessorato o la
presidenza del Consiglio comu-
nale.

Se così fosse, potrebbe resta-
re fuori l’esponente del Sel, vi-
sto che appare molto probabile
la riconferma di Gaetano Squil-
lace dei Verdi. La carica di uf-
ficiale di governo di San Leo-
nardo dovrebbe andare alla
rappresentante della frazione
Elisa Vetere che, pur non essen-
do stata riconfermata consi-
gliere, continuerebbe a portare
avanti le istanze della popolosa
frazione.

Intanto i Verdi di Cutro, at-
traverso Gaetano Squillace, ri-
spondono alla nota dell’ ex se-
gretario del Pd Michele Saler-
no. «Sono rimasto esterrefatto
– si legge nella nota di Squillace
– dalla sua analisi post-eletto-
rale. Il mio disappunto nasce
dal fatto che Cutro è una rocca-
forte rossa e se la destra, ha
raggiunto il 49% dei consensi,
è dato dal fatto che storiche fa-
miglie cutresi di sinistra, hanno
tradito il proprio ideale e pur di
vedere sconfitto il sindaco Sal-
vatore Migale, si sono coalizza-
te per sostenere il candidato di
centro destra». �

Isola C. R.Riconoscimento della Regione

Le tradizioni calabresi

modellate in ceramica

da due artisti locali
Consuelo Ruggiero

ISOLA CAPO RIZZUTO

La storia e le tradizioni della
Calabria, trasmesse ai più gio-
vani, attraverso la creazione di
piccoli capolavori di artigiana-
to. E’ il progetto di Emanuel
Vizzacchero e Mariangela Pa-
risi, gestori di una bottega di
artigianato situata nel borgo di
Le Castella. Lui artigiano cera-
mista, lei pittrice ben cono-
sciuta nel territorio, laureatasi
all’Accademia delle belle arti
di Catanzaro, hanno deciso di
trasmettere attraverso l’arte e
la decorazione della ceramica,
la cultura della nostra terra ai
bambini. la coppia infatti invi-
ta le scolaresche a seguire da
vicino la nascita delle opere ar-
tistiche raffiguranti i luoghi,
gli usi e i costumi dei calabresi.

«Quella in cui si svolge la no-
stra attività – ha spiegato Viz-
zacchero – non è solo una bot-
tega, ma un laboratorio di stu-
dio e recupero delle tradizioni
calabresi. I simboli, i decori, le
antiche forme degli oggetti, ri-
prese da varie culture del terri-
torio e impresse su vasi, piatti e
borracce, ripropongono la sto-
ria ormai dimenticata della no-
stra terra». «Per questa ragione

– ha aggiunto il ceramista – da
tempo propongo alle scuole vi-
site e corsi di formazione pres-
so il nostro laboratorio, e que-
ste fanno tappa durante il loro
giro turistico proprio nella no-
stra struttura».

Recentemente è stato asse-
gnato al laboratorio della cop-
pia il contrassegno di origine e
di qualità, rilasciato al labora-
torio nei giorni scorsi dalla Re-
gione Calabria. Il certificato
accerta e conferma l’artigiana-
lità delle creazioni, il loro ele-
vato valore estetico, ispirate a
forme, modelli, decori, stili
etecniche che costituiscono gli
elementi tipici del patrimonio
storico e culturale della Cala-
bria.

«Dopo tante fatiche, studi e
ricerche sulla nostra tradizio-
ne – ha spiegato Vizzacchero –
sono riuscito ad accreditarmi
alla Regione Calabria. Ringra-
zio per questo la mia compa-
gna Mariangela, la Confcom-
mercio di Castella e quella di
Crotone e in particolare Gio-
vanni Ferrarelli e il Coser Cala-
bria».

«Ma io – ha anticipato il ce-
ramista – non mi fermerò qui,
questo è solo uno dei tanti tas-
selli di un grande mosaico».�

Una scolaresca in visita al laboratorio ceramista

Cirò Marina Ordine di carcerazione

Arrestato Spagnolo

Deve ancora scontare

otto mesi di reclusione
CIRÒ MARINA. All’inizio
dell’anno, Giuseppe Spagnolo,
41 anni, di Cirò Marina, aveva
riassaporato la libertà dopo
aver trascorso quasi 2 anni e
mezzo in carcere. Ritenuto un
esponente di primo piano nel
presunto clan Farao-Marincola
di Cirò, l’uomo inteso come “u
banditu”, mercoledì pomerig-
gio, è tornato di nuovo in carce-
re. Spagnolo deve scontare un
residuo di pena di 8 mesi. Per
questo è stato arrestato, nella
sua casa, dai carabinieri della
locale Compagnia, diretta dal
capitano Paolo Nichilo. I mili-
tari gli hanno, infatti, notificato
la sentenza definitiva di con-
danna a 3 anni e 4 mesi emessa
dalla Cassazione, per il reato di
associazione mafiosa. Un reato
contestato a Giuseppe Spagno-
lo nell’ambito del processo
aperto a seguito del’operazione
antimafia “Bellerofonte” che,
scattò all’alba del 24 maggio
2007 tra Cirò e Cirò Marina,
contro presunti appartenenti
alla “locale” mafiosa dominan-
te nel territorio.

Spagnolo fu uno dei destina-
tari delle otto ordinanze di cu-
stodia cautelare e dei quattro
provvedimenti di fermo a cui
venne data attuazione con il
blitz dei carabinieri. Dopo
quell’arresto, Spagnolo venne
poi scarcerato e gli venne appli-
cata la misura della sorveglian-
za speciale per consentirgli di
svolgere l’attività lavorativa
nella sua pescheria sita in Via
Togliatti. Il beneficio gli venne

tuttavia revocato il 13 novem-
bre, in quando i carabinieri ac-
certarono che l’uomo era incor-
so in numerose violazioni delle
imposte dalla misura restrittiva
quali «la reiterata presenza,
non giustificata dall’attività
commerciale, di pregiudicati
nella pescheria». Costretto agli
arresti domiciliari, Spagnolo si
rese irreperibile; ma la latitan-
za durò solo sei mesi: venne rin-
tracciato e catturato dai carabi-
nieri della Compagnia di Lucca,
che il 14 maggio 2008, lo scova-
rono in un appartamento, a Pi-
sa. In primo grado venne con-
dannato con il rito abbreviato
ad 8 anni e quattro mesi. In ap-
pello, invece, il 28 febbraio
2010, difeso dall’avv. Ennio
Curcio, ottenne, la riduzione
della pena a 3 anni e 4 mesi che
la Cassazione, ha appunto con-
fermato, riportandolo in carce-
re per altri 8 mesi.�(m. e.)

Giuseppe Spagnolo

Crotone - Provincia
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Cirò Marina Il tema del difficile mestiere di genitore affrontato in un convegno svoltosi nella sala Alikia

Educare i figli nell’era di internet
Consiglia la Polizia postale: mai lasciare i bambini soli davanti al computer

Margherita Esposito

CIRÒ MARINA

Le nuove insidie che arrivano
dal computer ed i frequenti er-
rori in cui incorrono i genitori
nel voler proiettare, per esem-
pio, le proprie aspirazioni sui fi-
gli, appianando, a tutti i costi,
gli inevitabili ostacoli che si in-
contrano nella vita, rendono,
oggi, ancora più complicato il
“difficile” mestiere di genitori».

“L’arte di educare i figli” è
stato il tema del convegno orga-
nizzato nei giorni scorsi nella
Sala Alikia di Cirò Marina
nell’ambito della manifestazio-
ne intercomunale “Diritti a co-
lori” che ha coinvolto gli alunni
delle scuole di Cirò, Melissa e
Cirò Marina nel concorso nazio-
nale omonimo promosso dalla
Fondazione Malagutti di Man-
tova.

All’incontro, presentato da
Lucia Sacco e Oscare Grisolia,
sono intervenuti i sindaci dei tre
Comuni cirotani, Roberto Sici-
liani (Cirò Marina), Mario Ca-
ruso (Cirò), e Luigi Murgi (Me-
lissa). Era presente anche Fran-
cesco Malagutti, presidente del-
la Fondazione Malagutti che or-
ganizza da 11 anni il concorso
di pittura per ragazzi. Al tavolo
dei relatori è intervenuta anche
la garante regionale per l’infan-
zia, Marlina Intrieri. Interessan-
ti le relazioni di Adele Scorza,
psicologa nel Consultorio di
Crotone, e di Otello Chimenti,
assistente della Polizia postale
di Crotone. Quest’ultimo ha evi-
denziato come un tempo i ma-
lintenzionati usavano le cara-
melle per “agganciare” i bambi-
ni, oggi usano armi più sottili e
tecnologicamente avanzate: li
ghermiscono e lusingano in-
viando sms, chiedono amicizie
da falsi profili aperti sui più noti

social network e offrendo ricari-
che del cellulare. Il consiglio del
poliziotto ai genitori che sono,
spesso del tutto impreparati di
fronte alla sconfinata piazza
virtuale di internet è che il geni-
tore apprenda i rudimenti di in-
formatica per non lasciare i figli
da soli davanti al computer. «Pc
che – ha ammonito – dovrebbe,
comunque, essere spento la se-
ra anche dai genitori per ritro-
vare il gusto della conversazio-
ne e della condivisione del tem-
po, da vivere, magari, all’aperto
riscoprendo il gusto di giocare
insieme facendo volare, per

esempio, un aquilone». L’inve-
stigatore della Polposta ha invi-
tato a rivolgersi, senza riserve,
alla Polizia postale per qualsiasi
segnalazioni e per ottenere
chiarimenti. Ha, quindi, infor-
mato la platea dell’istituzione
di blog e un profilo su facebook
della Polizia dal nome “Agente
Lisa” dal quale è possibile otte-
nere informazioni utili.

La dottoressa Scorza, da par-
te sua, ha fornito più di qualche
risposta in sala ricordando gli
errori più abituali nei quali in-
cappano i genitori nell’educa-
zione dei figli che oggi tende ad

essere sempre più accondiscen-
dente da un lato ma spesso
riempita da troppe aspettative
dall’altra. Ha segnalato, con
sfavore anche l’inclinazione dei
padri a delegare l’educazione
alle madri; le quali, tuttavia,
spesso, si dimostrano fin troppo
apprensive, propense a proiet-
tare sui figli personali aspirazio-
ni «mentre i ragazzi – ha detto –
non vanno responsabilizzati
troppo ma aiutati tollerando le
loro incertezze e debolezze».

Altri fattori in crescita riscon-
trati negli ultimi anni sarebbero
poi, l’eccessiva remissività dei

genitori che finisce per preclu-
dere il rispetto anche delle re-
gole minime da parte dei ragaz-
zi; la compensazione con beni
materiali del tempo e l’ascolto
sottratto ai figli che reprimono
così paure, dolori, emozioni.
Sempre più spesso, poi, a di-
spetto della severità e rigidità
eccessiva del passato, i genitori
oggi tendono a eliminare ogni
ostacolo ed assumere atteggia-
menti fin troppo protettivi e in-
giustificati verso per esempio
gli educatori scolastici. A tutto
danno, pero, dei loro ragaz-
zi.�

Un momento del convegno svoltosi nella sala Alikia dove si è posto al centro dell’attenzione il problema dell’educazione dei figli

San Nicola dell’Alto Protagonisti gli scolari dei tre comuni arbereshe e di Umbriatico

Canti e racconti interpretati da 400 alunni
Maria Spadafora

SAN NICOLA DELL’ALTO

L’edizione 2011 della manifesta-
zione “Paesi Insieme”, è stata ospi-
tata dal comune di San Nicola
dell’Alto. L’ormai consueto ap-
puntamento, anche quest’anno ha
riunito circa 400 studenti, tra
alunni grandi e piccoli dell’Istituto
Comprensivo di Pallagorio, com-
posto dalle scuole dell’Infanzia,
Primaria e Medie di Carfizzi, San
Nicola dell’Alto, Pallagorio, Um-
briatico e Perticaro.

Obiettivo della manifestazione
è il recupero e la salvaguardia del
patrimonio linguistico e culturale
arbereshe. Presenti, in prima fila,
ad applaudire i ragazzi, il sindaco
di San Nicola dell’Alto, Francesco
Scarpelli, il neosindaco di Palla-
gorio, Umberto Lorecchio, alla

sua prima uscita ufficiale, il sinda-
co di Umbriatico, Rosario Abe-
nante, mentre il comune di Carfiz-
zi è stato rappresentato dall’asses -
sore alla cultura Fortunata Basta.
Hanno partecipato il dirigente
scolastico Emilio De Simone e il vi-
cario Antonio Pontieri. È toccato
agli alunni del paese ospitante
aprire la manifestazione.

I bambini sannicolesi, vestiti
con gli abiti della tradizione arbe-
reshe, hanno cantato canzoni e
ballato la “Vallje”, il ballo tipico al-
banese. È seguita l’esibizione dei
bambini della Scuola dell’Infanzia
di Carfizzi. I piccoli hanno cantato
una canzone in arbereshe dal tito-
lo “Carfizzi jone”, “Il nostro Car-
fizzi”. Gli scolari della Scuola Pri-
maria, hanno invece presentato
un progetto dal titolo “Paesi Insie-
me = Cultura Insieme”.

La manifestazione è continuata
con la scuola di Pallagorio. La loro
esibizione ha voluto sottolineare
l’incontro tra due generazioni, at-
traverso un immaginario dialogo
tra una nonna e la sua nipotina.
Non poteva mancare un omaggio
ai 150 anni dell’Unità d’Italia, i
bambini pallagoresi hanno canta-
to l’Inno di Mameli. La scuola di
Umbriatico e di Perticaro, comu-
nità non arbereshe, hanno inteso,
attraverso il dialetto, evidenziare
ciò che li lega ai tre paesi albanofo-
ni. Hanno concluso la manifesta-
zione, gli alunni della Scuola me-
dia di Carfizzi e di San Nicola. Che
attraverso una rilettura dell’opera
di Dante Alighieri “L’Inferno”,
hanno evidenziato i più gravi pro-
blemi che hanno portato l’inferno
in Terra: la persecuzione nazista
le guerre, la violenza.�Un momento della manifestazione

Crucoli

Un concorso
per le tesi
di laurea
sul castello

CRUCOLI. È stata istituita la
“Prima edizione del Concorso -
Premio di Laurea sull’Architet -
tura fortificata del castello di
Crucoli”. «Anche in questo mo-
do si intende promuovere e va-
lorizzare il patrimonio cultura-
le locale», ha commentato l’as -
sessore comunale alla cultura
Egidio Romano precisando che
il concorso prevede premi in
denaro e l’assegnazione di
menzioni speciali. Al primo
classificato andranno 800 eu-
ro, al secondo e al terzo rispetti-
vamente 400 e 200 euro.

«Il concorso – ha spiegato
Romano - è riservato a tutti i
giovani laureati in Conserva-
zione dei Beni Culturali, Lette-
re e Filosofia, Architettura, In-
gegneria che abbiano svolto
una tesi di laurea sul castello di
Crucoli in cui siano stati af-
frontati la ricerca storico-ar-
chitettonico-archivistica e il ri-
lievo dell’esistente, e che sia
tesa alla valorizzazione del
manufatto fortificato anche
attraverso un progetto di re-
stauro, di valorizzazione e
eventualmente di riuso».

Il Premio si avvale di un Co-
mitato organizzativo compo-
sto dal presidente del Centro
Europeo di Studi Normanni di
Ariano Irpino, dagli assessori
comunali alla cultura ed alle
politiche Sociali, dal presiden-
te del Consiglio comunale. È
possibile reperire il bando di
concorso su internet sui siti
www.comune.crucoli.kr.it,
www.cesn.it.�(g. s.)

Cutro Prime indiscrezioni sui nomi degli assessori e sulle deleghe assegnate

La nuova giunta comunale si presenta in Consiglio
Pino Belvedere

CUTRO

Si riunisce oggi il nuovo Consi-
glio Comunale per varare la
nuova giunta e altri organismi
statutari. Per la prima volta sa-
rà nominato, così come stabili-
to dal vecchio Consiglio, il pre-
sidente del Consiglio. Intanto
l’ormai collaudato sindaco, Sal-
vatore Migale, al suo quarto
mandato di Primo cittadino, sta
lavorando per presentare la sua
nuova squadra di governo. Un
lavoro non certamente sempli-
ce, visto che per trovare una
quadratura, Migale continua a

“trattare” con i partiti della
maggioranza, Pd, Idv, Verdi e
Sel.

Nella riunione dell’Idv, il
partito ha stabilito che avrà un
solo assessore, molto probabil-
mente sarà riconfermato Anto-
nio Lorenzano, mentre l’altro
assessorato sarà ceduto al rap-
presentante della società civile,
Salvatore Di Vuono. Più com-
plessa la posizione del Pd che
vorrebbe accontentare quattro
consiglieri su cinque. Al Pd di
sicuro andranno due assessora-
ti, compresa la delega di vice
sindaco, e l’Ufficiale di Gover-
no di Steccato nella figura

dell’avvocato Salvatore Saler-
no. Lo stesso Pd spinge per ot-
tenere un altro assessorato o la
presidenza del Consiglio comu-
nale.

Se così fosse, potrebbe resta-
re fuori l’esponente del Sel, vi-
sto che appare molto probabile
la riconferma di Gaetano Squil-
lace dei Verdi. La carica di uf-
ficiale di governo di San Leo-
nardo dovrebbe andare alla
rappresentante della frazione
Elisa Vetere che, pur non essen-
do stata riconfermata consi-
gliere, continuerebbe a portare
avanti le istanze della popolosa
frazione.

Intanto i Verdi di Cutro, at-
traverso Gaetano Squillace, ri-
spondono alla nota dell’ ex se-
gretario del Pd Michele Saler-
no. «Sono rimasto esterrefatto
– si legge nella nota di Squillace
– dalla sua analisi post-eletto-
rale. Il mio disappunto nasce
dal fatto che Cutro è una rocca-
forte rossa e se la destra, ha
raggiunto il 49% dei consensi,
è dato dal fatto che storiche fa-
miglie cutresi di sinistra, hanno
tradito il proprio ideale e pur di
vedere sconfitto il sindaco Sal-
vatore Migale, si sono coalizza-
te per sostenere il candidato di
centro destra». �

Isola C. R.Riconoscimento della Regione

Le tradizioni calabresi

modellate in ceramica

da due artisti locali
Consuelo Ruggiero

ISOLA CAPO RIZZUTO

La storia e le tradizioni della
Calabria, trasmesse ai più gio-
vani, attraverso la creazione di
piccoli capolavori di artigiana-
to. E’ il progetto di Emanuel
Vizzacchero e Mariangela Pa-
risi, gestori di una bottega di
artigianato situata nel borgo di
Le Castella. Lui artigiano cera-
mista, lei pittrice ben cono-
sciuta nel territorio, laureatasi
all’Accademia delle belle arti
di Catanzaro, hanno deciso di
trasmettere attraverso l’arte e
la decorazione della ceramica,
la cultura della nostra terra ai
bambini. la coppia infatti invi-
ta le scolaresche a seguire da
vicino la nascita delle opere ar-
tistiche raffiguranti i luoghi,
gli usi e i costumi dei calabresi.

«Quella in cui si svolge la no-
stra attività – ha spiegato Viz-
zacchero – non è solo una bot-
tega, ma un laboratorio di stu-
dio e recupero delle tradizioni
calabresi. I simboli, i decori, le
antiche forme degli oggetti, ri-
prese da varie culture del terri-
torio e impresse su vasi, piatti e
borracce, ripropongono la sto-
ria ormai dimenticata della no-
stra terra». «Per questa ragione

– ha aggiunto il ceramista – da
tempo propongo alle scuole vi-
site e corsi di formazione pres-
so il nostro laboratorio, e que-
ste fanno tappa durante il loro
giro turistico proprio nella no-
stra struttura».

Recentemente è stato asse-
gnato al laboratorio della cop-
pia il contrassegno di origine e
di qualità, rilasciato al labora-
torio nei giorni scorsi dalla Re-
gione Calabria. Il certificato
accerta e conferma l’artigiana-
lità delle creazioni, il loro ele-
vato valore estetico, ispirate a
forme, modelli, decori, stili
etecniche che costituiscono gli
elementi tipici del patrimonio
storico e culturale della Cala-
bria.

«Dopo tante fatiche, studi e
ricerche sulla nostra tradizio-
ne – ha spiegato Vizzacchero –
sono riuscito ad accreditarmi
alla Regione Calabria. Ringra-
zio per questo la mia compa-
gna Mariangela, la Confcom-
mercio di Castella e quella di
Crotone e in particolare Gio-
vanni Ferrarelli e il Coser Cala-
bria».

«Ma io – ha anticipato il ce-
ramista – non mi fermerò qui,
questo è solo uno dei tanti tas-
selli di un grande mosaico».�

Una scolaresca in visita al laboratorio ceramista

Cirò Marina Ordine di carcerazione

Arrestato Spagnolo

Deve ancora scontare

otto mesi di reclusione
CIRÒ MARINA. All’inizio
dell’anno, Giuseppe Spagnolo,
41 anni, di Cirò Marina, aveva
riassaporato la libertà dopo
aver trascorso quasi 2 anni e
mezzo in carcere. Ritenuto un
esponente di primo piano nel
presunto clan Farao-Marincola
di Cirò, l’uomo inteso come “u
banditu”, mercoledì pomerig-
gio, è tornato di nuovo in carce-
re. Spagnolo deve scontare un
residuo di pena di 8 mesi. Per
questo è stato arrestato, nella
sua casa, dai carabinieri della
locale Compagnia, diretta dal
capitano Paolo Nichilo. I mili-
tari gli hanno, infatti, notificato
la sentenza definitiva di con-
danna a 3 anni e 4 mesi emessa
dalla Cassazione, per il reato di
associazione mafiosa. Un reato
contestato a Giuseppe Spagno-
lo nell’ambito del processo
aperto a seguito del’operazione
antimafia “Bellerofonte” che,
scattò all’alba del 24 maggio
2007 tra Cirò e Cirò Marina,
contro presunti appartenenti
alla “locale” mafiosa dominan-
te nel territorio.

Spagnolo fu uno dei destina-
tari delle otto ordinanze di cu-
stodia cautelare e dei quattro
provvedimenti di fermo a cui
venne data attuazione con il
blitz dei carabinieri. Dopo
quell’arresto, Spagnolo venne
poi scarcerato e gli venne appli-
cata la misura della sorveglian-
za speciale per consentirgli di
svolgere l’attività lavorativa
nella sua pescheria sita in Via
Togliatti. Il beneficio gli venne

tuttavia revocato il 13 novem-
bre, in quando i carabinieri ac-
certarono che l’uomo era incor-
so in numerose violazioni delle
imposte dalla misura restrittiva
quali «la reiterata presenza,
non giustificata dall’attività
commerciale, di pregiudicati
nella pescheria». Costretto agli
arresti domiciliari, Spagnolo si
rese irreperibile; ma la latitan-
za durò solo sei mesi: venne rin-
tracciato e catturato dai carabi-
nieri della Compagnia di Lucca,
che il 14 maggio 2008, lo scova-
rono in un appartamento, a Pi-
sa. In primo grado venne con-
dannato con il rito abbreviato
ad 8 anni e quattro mesi. In ap-
pello, invece, il 28 febbraio
2010, difeso dall’avv. Ennio
Curcio, ottenne, la riduzione
della pena a 3 anni e 4 mesi che
la Cassazione, ha appunto con-
fermato, riportandolo in carce-
re per altri 8 mesi.�(m. e.)

Giuseppe Spagnolo

Crotone - Provincia


